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CHI GESTISCE LE NOSTRE PENSIONI

I MISTERI DELLA CASA DI LADY INPS
Dopo essersi assegnata un mutuo «proibito», la direttrice generale si è fatta ristrutturare l'abitazione. L'architetto era
un suo sottoposto, i lavori (250.000 euro) eseguiti da una ditta che poi ha ottenuto dall'ente appalti per importo analogo

di GIACOMO AMADORI
e GIUSEPPE CHINA

• Sulla casa inciampano
molti potenti. E così dopo il
recente caso dell'ex ministro
della Difesa Elisabetta Tren-
ta, nei corridoi dell'lnps (...)

segue a pagina 2

LA CASTA DEL MATTONE

Dopo il mutuo, la ristrutturazione
I misteri della casa di Lady Inps
La dgDi Michele, che si era assegnata un prestito senza poterlo fare, affidò il progetto a un tecnico suo sottoposto
Alla ditta costruttrice sono poi stati affidati dall'ente tre appalti per lo stesso importo dei lavori (250.000 euro)

Segue dalla prima pagina

di GIACOMO AMADORI
e GIUSEPPE CHINA

(..,) si è ripreso a parlare delle
questioni legate all'abitazione
della loro direttrice generale,
Gabriella Di Michele. Abruz-
zese, classe 1959, la signora è
stata capace di attraversare
indenne tre governi rimanen-
do sempre salda sulla tolda
dell'istituto previdenziale più
grande d'Europa.

Eppure, da tempo, sul suo
bell'attico (soggiorno, tre ca-
mere, cucina e due bagni, più
terrazza e due balconi), acqui-
stato nell'elegante quartiere
romano di Monteverde, gira-
no diverse voci. Le più recenti
riguardano la certosina ri-
strutturazione.
A presentare la Cila nume-

ro 41953, ovvero la Comunica-
zione di inizio lavori assevera-
ta, è stato, ii 22 maggio 2012,
l'architetto Achille Elia. Non
un professionista qualsiasi.
Infatti all'epoca la Di Michele
era il direttore regionale del-
l'inps del Lazio e Elia era il
coordinatore tecnico regiona-
le edilizio della stessa regione.

Cioè dipendeva proprio dalla
Di Michele. E quando la signo-
ra è assurta al soglio di dg, nel
gennaio 2017, con Tito Boeri
presidente, Elia, l'architetto
che ha firmato l'inizio lavori
della casa della sua «capa», ha
avuto l'onore di es-
sere nominato
coordinatore gene-
rale tecnico edili-
zio presso la stessa
Inps. La promozio-
ne è arrivata con la
determinazione
presidenziale nu-
mero 142 del 22 no-
vembre 2018 e la Di
Michele si è astenu-
ta adducendo moti-
vi d'amicizia, senza
specificare che il
professionista ave-
va avuto parte atti-
va nella ristruttu-
razione della sua
casa.

Nelle carte visio-
nate dal nostro giornale si leg-
ge che Lady Inps ha affidato a
Elia la progettazione e la dire-
zione dei lavori. L'architetto,
tra l'altro, ha firmato la rela-
zione tecnica allegata alla Cila
in cui venivano elencate le ra-
dicali opere di rifacimento di
bagni, parquet, controsoffitti,

di ridistribuzione degli am-
bienti e di sostituzione di por-
te, infissi, impianti elettrici,
condizionatori ecc... Il docu-
mento ci informa che tutte le
stanze sono poi state tinteg-
giate con vernici naturali «a
affetto damascato con patina-
tura» e «a effetto antichizza-
to».

I lavori vennero affidati al-
l'impresa Mizar appalti srl,
una ditta di Roma di proprietà
di Edoardo (62,5 per cento
delle quote) e Ubaldo Vitale
(22,5): il primo è l'ammini-
stratore, il secondo, origina-
rio come la Di Michele della
provincia dell'Aquila, il presi 
dente.

Negli annila società ha otte-
nuto appalti dalla sede regio-
nale del Lazio, di cui la Di Mi-
chele era direttrice, tutti asse-
gnati attraverso la procedura
del cottimo fiduciario, in pra-
tica un affidamento diretto
senza gara per importi sotto i
200.000 euro. Per esempio ad
aprile e a dicembre 2013 la Mi-
zar ha preso due lavori rispet-
tivamente da 91.504,08 euro e
da 125.337,52 euro, nella sede
di Rieti. La ditta ha operato
anche negli uffici di via Regina
Margherita a Roma, presso la

direzione regionale del Lazio:
qui nel settembre 2013 ha
aperto un piccolo cantiere per
cui ha incassato 30.981,49 eu-
ro. In totale la Mizar nel 2013
ha ottenuto lavori dall'Inps
per circa 250.000 euro.

Interpelliamo la Di Michele
su quegli affidamenti: «Un la-
voro da 250.000 euro alla Mi-
zar con cottimo fiduciario?
Impossibile noi non abbiamo
fatto cottimi fiduciari e co-
munque non glieli ho dati
io...». I lavori erano tre... «Non
mi risulta. Io comunque ho
tutte le ricevute della ditta e
posso esibirle. Ho pagato i la-
vori di ristrutturazione più di
250.000 euro, un prezzo mol-
to superiore a quelli stracciati
che avrei potuto ottenere in
altro modo...». Un suo dipen-
dente risultava progettista e
direttore dei lavori. «Non era il
progettista, ha semplicemen-
te firmato la Dia (la vecchia
Dichiarazione di inizio attivi-
tà, ndr) perché la ditta non l'a-
veva fatto e siccome io avevo
collegato il mutuo ai lavori
l'architetto Elia, che era il
coordinatore regionale del-
l'Inps, ha sanato questa cosa,
perfezionando l'iter del mio
mutuo». Ecco, il mutuo. Prima
di chiedere aiuto al suo sotto-
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posto, la Di Michele aveva
combinato un altro pasticcet-
to con il finanziamento per la
casa. Una storia che, per la
prima volta, può essere rac-
contata carte alla mano. L'atti-
co a Monteverde è costato
863.000 curo, di cui 430.000
pagati dalla mamma Maria
Antonietta. Ma per ristruttu-
rare l'immobile mancava una
fetta dell'importo. Per questo
il ricorso anche a mamma In-
es.
La determina numero

563/59 del 26 marzo 2012 auto-
rizzava l'erogazione di un mu-
tuo fondiario da 150.000 euro
con il tasso del 2,5o per cento
all'allora cinquantatreenne
Di Michele, da pagare in sette
comodi lustri. In calce al do-
cumento c'era la firma della
stessa beneficiaria.
Ad accorgersi dell'anoma-

lia è stato il direttore del per-
sonale Sergio Saltalamacchia
durante un controllo sui mu-
tui edilizi concessi agli alti di-
rigenti. II 9 marzo 2016 segna-
la ai superiori come della de-
terminazione di concessione
del mutuo esistessero due di-
verse versioni: una allegata al
rogito e firmata dalla stessa
dg, un'altra sottoscritta dal di-
rettore regionale vicario Lo-
retta Angelini, con firma «per
ricevuta» della Di Michele.
La procedura, in base al re-

golamento interno perla con-
cessione dei mutui, avrebbe
dovuto essere interamente
delegata all'Angelini, ma così
non è stato.

Il 26 marzo del 2012 la de-

termina finisce sul tavolo del-
la Di Michele. La quale, in una
memoria del 31 marzo 2016, si
è difesa così di fronte all'ispet-
torato interno: «Mi furono
sottoposti alla firma, come di
consuetudine, numerose pra-
tiche di concessione mutuo ai
dipendenti. Faccio presente
che all'epoca tutte le doman-
de di mutuo della provincia di
Roma (circa 1.800 dipendenti)
erano accentrate presso la di-
rezione regionale da me diret-
ta». La Di Michele, dunque, so-
stiene che a causa della mole
di pratiche da siglare non si
era accorta che tra quelle ci
fosse la sua.

In realtà l'avvocato Elisa-
betta Lanzetta (all'epoca
coordinatore centrale Affari
del personale del coordina-
mento generale legale), in una
memoria depositata dall'Inps
contro la Di Michele, sbugiar-
dava la dg: «Contrariamente a
quanto sostenuto dalla ricor-
rente [...] l'errore nella sotto-
scrizione della determinazio-
ne a proprio favore, non appa-
rirebbe neppure riconducibi-
le all'invocata mole di prati-
che sottoposte alla firma. In-
fatti, è stato verificato che nel-
la giornata del 26 marzo 2012
la dottoressa Di Michele ha
sottoscritto, oltre alla deter-
minazione numero 563/59 di
concessione del proprio mu-
tuo edilizio esclusivamente
ulteriori due determinazioni
aventi diverso oggetto».

Ieri la Di Michele ha respin,
to questa ricostruzione: «E
falso. Io ho firmato per sbaglio

la mia pratica di mutuo, per-
ché era insieme ad altre 25.
L'impiegata ha messo sotto la
mia e io l'ho siglata. Punto. Ma
quel mutuo era perfetto sia
dal punto vista amministrati-
vo che tecnico».

Nella sua difesa del 2016 la
dg evidenziava che la funzio-
naria addetta si accorse del-
l'errore e le risottopose la pra-
tica: «A questo punto ho inter-
pellato la mia vicaria, dotto-
ressa LorettaAngelini, la qua-
le dopo aver accertato la rego-
larità documentale della con-
cessione, ha apposto la sua fir-
ma quale direttore regionale
vicario, lasciando la mia per
ricevuta».
Una toppa che la Lanzetta

ha considerato peggiore del
buco: «La dottoressa Di Mi-
chele avrebbe ben dovuto en-
trare nella decisione conse-
guente del proprio errore,
adottando o facendo adottare
alla propria vicaria [...] un con-
trarius actus di annullamento
del precedente, viziato da in-
compatibilità e da conflitto
d'interessi [...] giacché sareb-
be stato compito della propria
vicaria verificare la sussisten-
za di tutte le condizioni per la
concessione del mutuo prima
di adottare e firmare la nuova
determinazione». Cosa che
non è avvenuta. Inoltre, se la
Di Michele sostiene di aver su-
bito fatto correggere la deter-
mina, va sottolineato che un
mese dopo, 11 2.4 aprile 2012,1a
stessa dg, presente nello stu-
dio del notaio Silvia Giulianel-
li per il rogito, non si è accorta

che nel fascicolo era entrato il
documento sbagliato.

La dg, che ha sempre parla-
to cli «mera distrazione», alla
fine è riuscita a evitare ogni
tipo di sanzione. Ida superato
indenne il procedimento di-
sciplinare subendo solo una
multa di 200 euro, il minimo
edittale, mentre in quello giu-
diziario, innescato dal suo ri-
corso, a seguito dell'interven-
to dell'allora presidente Boe-
ri, a favore della conciliazio-
ne, è stata cancellata pure la
multa. Il componimento bo-
nario era stato suggerito dal
giudice e sollecitato dalla stes-
sa Lanzetta. La quale, però, al
termine dei due procedimen-
ti, èstata «degradata» dalla di-
rezione generale e mandata al
coordinamento regionale le-
gale, senza incarico di respon-
sabilità. Un trasferimento fir-
mato dalla stessa Di Michele
che non ha ritenuto di doversi
astenere per un possibile con-
flitto d'interessi. Ha cambiato
aria anche Saltalamacchia, la
cui iniziativa aveva messo in
moto il procedimento: l'i feb-
braio 2017 è stato nominato
direttore della sede siciliana
dell'Inps. «Sapete perché è
uscita questa storia del mu-
tuo?» ci domanda la Di Miche-
le a fine giornata. «Perché io
dovevo essere il futuro dg e
l'unica cosa che hanno trovato
i miei avversari contro di me è
che mi sono sbagliata a firma-
re quella carta. Vi inviterei ad
avere un atteggiamento di.
comprensione nei confronti
della sottoscritta».
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MAGIONE
DI PREGIO
Da sinistra, in senso
orario, il complesso
nel quartiere
Monteverde a Roma
in cui si trova l'attico
ristrutturato con
finiture di pregio;
il dg Inps, Gabriella
Di Michele; la firma
dell'architetto
dell'Inps, Achille
Elia, che figura
come progettista e
direttore dei lavori;
il medesimo
professionista
[Ansa)
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